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Springer e Bauer mobilitano i loro strumenti di disinformazione 

Bonn: la grande stampa padronale 
al servizio della DC e di Barzel 

Milioni di copie dei giornali dei due più grandi gruppi di stampa nella RFT sfornano quoti
dianamente appelli a « sbarazzarsi del governo socialdemocratico » - Il voto per il candidato 
della CDU sollecitato con mistificazioni, scurrilità e intimidazioni di ogni genere contro Brandt 

Comunicazioni interrotte nel Nord Europa 

Difficile 
•< ' \ • • 

ripresa dopo 
l'uragano 

Migliaia di famiglie rimaste senza casa - Molti 
paesi ancora isolati • Si cercano i dispersi 

Dal nostro inviato 
DUESSELDORP, 14 

Ecco un giornale della ca
tena Springer, il più diffuso, 
il più noto, una specie di isti
tuzione tedesca per l'inebe-
timento collettivo: Bild, « in
dipendente, sovrapartitico ». 
Quattro milioni di copie ven
dute ogni giorno, un raggio 
di influenza che Investe al
meno dodici milioni di per
sone. Questo ha la data di 
uno qualsiasi di questi giorni. 
Vale la pena di sfogliarlo. 

Prima pagina. Titolo princi
pale, dilatato al massimo, al
to una spanna, con molto nero 
e molto rosso: « C'è una Ar
mata rossa della Ruhr? Una 
nuova banda terroristica ra
pina una banca ». Sottotitolo: 
« Essi definiscono il loro de
litto azione di esproprio di 
nemici del popolo ». Chi legge 
solo questo — e la Bild è 
fatta in modo che la gente 
legga solo i titoli — ha già 
ricevuto un fulmineo consi
glio su come votare. Se ha 
la pazienza di leggere anche 
il breve testo apprende che 
si tratta di un fatto avve
nuto ben sei giorni prima, 
nuovamente raccontato per
chè al giornale locale è arri
vata una comunicazione scrit
ta in cui si dice che la ra
pina (una quindicina di mi- ' 
lioni) è stata fatta perchè 
« i soldi per il lavoro rivo
luzionario vanno presi dove 
ingiustamente si trovano». I 
quattro rapinatori non erano 
solo armati, aerano armati 
di mitra e pistola come la 
banda Meinhoff-Baader », ra
pida evocazione dello spirito 
del male « rosso ». La notizia 
è succinta e completa nella 
prima pagina e solo uno molto 
curioso andrà a leggerne la 
coda stampata in caratteri 
microscopici nell'ultima pagi
na. Tutti gli altri, invece, non 
sapranno che la polizia «se
gue tutte le tracce» ed è 
scettica sulla lettera in que
stione. 

Pagina due. L'editore del 
Der Spiegel, Rudolf Augstein 

— candidato liberale — e la 
signora Crimiide Barzel han
no l'onore dei due maggiori 
titoli. Il marito di questa e 
l'editore competono nello stes
so collegio. Il lettore viene di
lettato dagli schernevoli ri
cami di un esperto in que
sto tipo di cronache intorno 
alla segretaria di Augstein che 
potrebbe anche essere la sua 
quarta moglie, ma nessuno 
sa dire se sono sposati o me
no. Il lettore si rifa poi il 
palato " morale leggendo l'in
tervista che una Ingrid Gall-
meister ha ottenuto dalla si
gnora Barzel, ottima cuoca, 
moglie di un marito ammire
vole (« E' sempre pronto 
quando ho un problema») la 
quale ci confida di aver otto 
abiti da sera. Che fa quando 
non li porta più? « Li re
galo». Sparpagliate nella pa
gina la solita vignetta anti 
Brandt e notizie varie eletto
rali. Per esempio: il più fa
moso allenatore di calcio della 
RFT voterà CDU perchè « sot
to un governo CDU-CSU non 
si andrà a finire in un livella
mento socialista ». 

Pagina tre. Un quarto del 
foglio è per un enorme im
perativo: «Scegliete la liber
tà! » accompagnato da un ti
tolo che attira l'attenzione: 
«L'uomo debole sul Reno». 
Chi è? Brandt, naturalmente. 
Debole fisicamente, probabil
mente malato, comunque 
stanco. Ma peggio, debole co
me capo, come cancelliere. 
«Un uomo buono e tenero 
certo, un uomo in buona fede, 
nel duro e spietato mondo 
della politica». Un uomo che 
non serve, perchè « noi ab
biamo bisogno di manager po
litici come Barzel e Strauss. 
Di duri negoziatori come 
Schroeder e Katzer». 

La pagina quattro è un'eva
sione dalla politica: storie di 
attori e di regine. Invece la 
quinta è un solo sesquipedale 
denso manifesto di una « Li
bera iniziativa indipendente di 
elettori per l'elezione del Bun
destag» che spiega con nu
meri e diagrammi i motivi 

Convegno dei comunisti ellenici 

Compatti contro 
la dittatura 

gli emigrati greci 
Le organizzazioni del PC gre

co (dell'interno) in Europa oc
cidentale hanno tenuto la loro 
prima conferenza, per stabilire 
i compiti dei comunisti greci 
all'estero, alla luce degli svi
luppi politici in Grecia nell'at
tuale fase di lotta della resi
stenza contro -la dittatura. 

In un comunicato dato alla 
stampa, l'attuazione della Con
ferenza viene valutata come 
« un successo delle organizzazio
ni di partito in Europa occiden
tale > e « un loro contributo allo 
sforzo che vede il partito im
pegnato nell'elaborazione della 
sua linea politica e della pro
pria fisionomia >. 

La conferenza ha invitato i 
comunisti greci in Europa oc
cidentale a rafforzare i loro 
legami con le larghe masse dei 
500 mila greci emigrati nei pae
si occidentali d'Europa, a mobi
litare queste masse che rappre

sentano «un fattore importante 
nella lotta del popolo greco con
tro la dittatura ». 

«Rafforzare il carattere mar
xista-leninista del partito >. si 
legge nel comunicato, « garanti
re la sua autonomia nell'elabo
razione della propria linea nel
l'ambito del movimento comuni
sta e operaio internazionale, as
sicurare la democrazia nel par
tito e il libero confronto delle 
idee nel rispetto dei principi del 
centralismo democratico», sono 
alcuni dei « principi fondamen
tali e degli orientamenti di rin
novamento e di edificazione del 
PC greco dell'interno», ribaditi 
dai documenti approvati dalla 
conferenza. 

I comunisti greci sono infine 
invitati a mobilitare i loro con
nazionali all'estero e l'opinione 
pubblica internazionale per ot
tenere la liberazione dei dete
nuti politici. 

IERI L'ANNUNCIO UFFICIALE 

Nell'autunno 73 
congresso mondiale 
della pace a Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 
Il congresso mondiate della 

pace si terrà a Mosca nell'au
tunno del prossimo anno. Vi 
parteciperanno esponenti del
le varie organizzazioni pacifi
ste, uomini di cultura, diri
genti politici, scienziati, per
sonalità del mondo religioso, 
rappresentanti delle varie or
ganizzazioni che si battono 
per la pace e il progresso dei 
popoli. La notizia è stata re
sa nota oggi a Mosca nel cor
so di una conferenza stampa 
svoltasi nella sede de! comitato 
sovietico per la difesa della 
pace Parlando ai giornalisti. 
il presidente del comitato. Io 
scrittore Nikolat Tilconov. ha 
sottolineato l'importanza del 
convegno mondiale ed ha for
nito un ampia documentazione 
sull'ani; ite che viene svolta in 
ogni p.m<- del mondo dai co
mitati della pace Riferendosi 
poi aj].i tase di preparazione 
delia conferenza sulla sicurez 
za europea e parlando anche 
del prossimo incontro d: Hel 
sink: h.i dcTo eh? l'URSS 

, «uardA con ìeno interesse alle 
Iniziative .-he vengono portate 
avanti nei singoli paesi dei 
continente 

Nel corso dell'incontro I 
giornalisti hanno posto una 

serie di domande. Risponden
do a chi chiedeva una opi
nione politico-diplomatica sul
le relazioni Cina-Giappone, 
Juri Oiukov. vice presidente 
del comitato ed Osservatore 
della Pravda. ha fatto notare 
che non è compito dei comi
tato dare giudizi sulle rela
zioni interstatali di altri pae
si. Ma — ha poi aggiunto — 
da parte sovietica si guarda 
con « interesse » a tutte quelle 
iniziative che vanno in dire
zione della distensione e del
la comprensione tra i popoli. 

I rappresentanti del comi
tato sovietico, parlando poi 
della partecipazione delle va 
rie forze, hanno fatto notare 
che le chiese dell'URSS pren
dono parte alle manifestazioni 
e alle sedute del comitato 
E* chiaro, quindi — ha con 
eluso Tikonov — che anche 
al congresso mondiale saran 
no presenti gli esponenti reli
giosi 

Sempre in riferimento al te
ma della pace c'è da segna 
lare che nell'ultimo numero 
della rivista « Problemi di sto
ria de! PCUS » è apparso un 
articolo dedicato alla « lotta 
dei comunisti sovietici per II 
rafforzamento della pace e 
della sicurezza tn Europa » 

Carlo Benedetti 

per cui bisogna votare CDU. 
La pagina sei batte la cam 

pana dell'antisovietismo scio , 
vinista. E' occupata per metà , 
dalla faccia inquisitoria e da 
alcune frasi di un esponente 
democristiano morto di re 
cente, il barone Karl Theodor 
von u. zu Guttenberg. Di
ceva costui: « Noi non sap
piamo quando suonerà l'ora 
della libertà al di qua del 
muro e del filo spinato. Ma 
sappiamo questo, che essa non 
suonerebbe mai più se noi 
tedeschi liberi fossimo pron
ti a piegare le ginocchia da
vanti alla forza e alla vio
lenza.. Alcuni ci consigliano 
— apertamente o meno — in 
nome di un cosi detto rea 
lismo, di accettare la divi
sione della Germania come 
Ineluttabile... La nostra Re-
pubblica federale (18 Jebbraio 
1972) è oggi minacciata nella 
sua esistenza perche i demo 
cratici della sinistra trattano 
con leggerezza il pericolo del 
fascismo rosso. E" all'opera 
di Adenauer che noi... ». Un 
pangermanista incallito, in ri
tardo di trent'annl. 

Ma eccoli qui alla pagina se
guente, anch'essa per metà 
tutta loro, i tre Adenauer. 
Tutti Conrad di nome, il non
no, il padre e il nipote. « In 
nome di Conrad Adenauer» 
(il vecchio) gli altri due di
cono: « Noi che portiamo il 
nome di Adenauer vi rivol
giamo un appello: impedite 
che la nostra Germania di
venti socialista ». Seguono le 
firme autografe. 

Si salta lo sport e si arriva 
a un'altra mezza pagina con 
un indice autoritario che vi 
intima, sempre a caratteri di 
scatola: « Giù le mani dalla 
nostra economia! ». Infatti: 
« Sognatori di sinistra capi 
della SPD e juso vogliono por
tare alla tomba la nostra eco
nomia di mercato e sostituir
la con una economia socia
lizzata». Perciò: «CDU. Non 
c'è più altra scelta». 

Delle dieci pagine del gior
nale quasi la metà è dedi
cata dunque alla propaganda 
elettorale a favore dei demo
cristiani. Tutti 1 giorni, que
sto « messaggio » viene vendu
to a quattro milioni di per
sone. Ma Springer è un kon-
zern, che di quotidiani ne 
controlla un gran numero: 
e tutti i suoi giornali battono 
la stessa bandiera per il 19 
novembre. 

Del suo potere di manipo
latore e di «persuasore» si 
avvale il cartello delle banche, 
degli industriali e delle socie
tà commerciali che ha stan
ziato miliardi per riportare la 
CDU-CSU al potere. La vasta 
simbiosi fra mondo politico 
e mondo economico stabilita
si durante l'èra Adenauer-
Erhard-Kiesinger non si è 
certo dissolta con l'uscita dei 
democristiani dal governo. Uf
fici di specialisti manovrano 
da virtuosi l'arte della misti
ficazione sotto l'apparenza di 
servirsi di una logica affilata. 
Sono stati loro i primi a con
segnare Schiller alla CDU con 
inserzioni in cui Schiller e 
Erhard lanciano insieme l'al
larme per la a stabilità ». In 
questo tipo di competizione 
la propaganda giornalistica 
della SPD e della FDP è net
tamente battuta. Nell'oceano 
delle inserzioni elettorali quel
le dei due partiti governativi 
sono quasi delle rarità. 

Springer è al centro di que
sta grande macchina miliar
daria. E alla fine, c'è da giu
rarlo, comunque saranno an
date le cose per Strauss e 
Barzel. Springer farà i conti 
di incremento di entrate por
tategli dall'impresa elettorale. 

Anche un altro re della car
ta stampata si è messo a di
sposizione dei democristiani: 
Heinrich Bauer che nel cam
po dei settimanali pornogra
fici e di evasione è quel che 
Springer è nel settore della 
stampa quotidiana. Sforna ro
ba per 40 milioni di lettori, 
da Qutck a Play boy, alle pa
role incrociate e ai program
mi tv. e altro materiale per 
un'altra dozzina di settimana
li fatti con gli stessi ingre
dienti: donnine nude, storie 
piccanti, barzellette scurrili, 
consigli medici e corrispon
denze. Le tirature sono pazze
sche: alcune sfiorano il milio
ne e ottocentomila, pochi so
no sotto il mil.one. Siamo a 
un regime intellettuale incre
dibilmente basso, ma non per 
questo lo strumento è meno 
potente. 

E i capi de nulla hanno avu
to da dire quando Bauer ha 
deciso di mettere a loro dispo
sizione le sue pagine. I suoi 
prosatori. I suoi fotografi La 
polemica contro Brandt « li
quidatore della Germania * e 
contro la SPD tocca qui i ver
tici della volgarità 

La mobilitazione dei gruppi 
di pressione e dunque smi
surata. senza riscontro nel pas
sato L'abbattimento de! gover
no Brandt è presentato come 
una Questione a: vita o di 
morte pei l'idea slessa di Ger
mania. per la libertà della 
Bundesrepublik. per le sorti 
dell'economia nazionale, per 11 
benessere dei singoli 

Si saprà fra pochi giorni se 
questa radicalizzazione irradio 
naie e costosissima riuscirà 
a portare nelle mani « forti * 
ai Strauss la Repubblica di 
Bonn, schiudendole una sorte 
che potrebbe essere non dis 
slmile da quella della Repub
blica di Weimar. 

Giuseppe Conato 

Mentre ancora si cercano ì dispersi nel 
l'uragano che ha investito l'Europa del 
Nord due giorni fa. si comincia a fare i 
primi bilanci dei danni. Migliaia di case 
sono andate distrutte, interi boschi rasi al 
suolo, quasi tutti i porti sulla Manica so
no rimasti danneggiati, decine eli stabili
menti industriali hanno dovuto cessare 
l'attività. I paesi più colpiti sono l'Olan
da. le Germanie, l'Inghilterra, il Belgio. 
Ieri è giunta notizia che anche alcuni 

paesi e città della Polonia hanno subito 
per il maltempo danni ingentissimi. 

In tutte le zone colpite si stanno orga
nizzando i soccorsi alle famiglie rimaste 
senza casa. Il lavoro da compiere è dif
ficile. soprattutto perché l'uragano ha in
terrotto in più punti di ogni paese colpito 
le comunicazioni. In certi, casi — come 
nel Galles — interi tratti di ferrovia sono 
stati spazzati via dal vento: le autostrade 
della Germania sono state invase dagli 

alberi divelti dal vento Sempre per quan
to riguarda la Germania, quella di due 
giorni fa è stata la peggiore catastrofe 
naturale che l'abbia colpita dopo l'allu
vione del 1962. Si contano a centinaia i 
paesi in cui la vita si è interrotta per 
oltre venti ore. Il numero delle vittime è 
destinato a salire per le condizioni gra
vissime di molti Teriti 
NELLA FOTO: gli hangar dell'aeroporto 
di Mùlheim in Germania divelti dal vento. 

Ospite del Comitato regionale del PCI 

Delegazione comunista jugoslava 
in visita nell'Emilia-Romagna 

Incontri e dibattiti con amministratori e dirigenti del nostro partito 
Illustrato dal compagno Miowtovic il momento politico in Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA. 14 

Con un incontro al quale 
hanno partecipato diverse cen
tinaia di lavoratori e cittadi
ni si è conclusa a Massa Lom
barda, nella sede del PCI. la 
visita nel Ravennate della de
legazione dei compagni della 
Lega dei comunisti della Ju
goslavia, da martedì, ospite 
in Emilia-Romagna del comi
tato regionale del PCI. 

La delegazione, guidata dal 
compagno Cvietin Miowtovic, 
della presidenza della Lega, 
e della quale fanno parte Ra-
dje Kontic, del Comitato cen
trale della Lega del Montene
gro, Janez Sahrastnik, mem
bro della Conferenza perma
nente della Lega della Slove
nia e da Muharem Adanilies, 
collaboratore della presidenza 
della Lega, ha avuto incontri 
a vari livelli con il nostro 
partito, con esponenti della 
regione, di varie province e 
comuni dell'Emilia-Romagna. 

I compagni jugoslavi infat
ti. dopo un cordiale e frater
no incontro con la segreteria 
del Comitato regionale del 
PCI. sono stati ricevuti dalla 
Giunta regionale e dal presi
dente Guido Fanti ed hanno 
avuto incontri con gruppi di 
compagni dirigenti della fede
razione del PCI di Ravenna 
e successivamente hanno vi
sitato a Modena e a Reggio 
Emilia aziende municipalizza
te e Impianti cooperativi. 

Sabato, a Ravenna, sono sta

ti ricevuti in mattinata da 
compagni della segreteria del
la federazione provinciale: 
erano presenti, fra gli altri, an
che Fon. Arrigo Boldrini, il se
natore Mario Li Vigni, l'on. 
Carri e il compagno D'Attor-
re del Comitato centrale. Nel
la tarda mattinata sono stati 
ricevuti dal presidente della 
amministrazione provinciale, 
Decimo Triossi, nella sala del
la Giunta, alla presenza di 
numerosi assessori e consi
glieri. 

I compagni jugoslavi si so
no interessati particolarmente 
alla struttura del nostro par
tito, dalle sezioni ai gruppi 
consiliari, a tutti i livelli delle 
istituzioni e degli organi del 
decentramento. A questo pro
posito, la loro attenzione si 
è concentrata sia sulla strut
tura del governo regionale che 
sui poteri ad esso conferiti 
sia sul decentramento demo-

Sindaco comunista 
nella capitale 

del Kerala 
NUOVA DELHI. 14. 

Il comunista Nanthankode Ka-
runakaran è stato eletto sin
daco della città di Trivandrum. 
capitale dello Stato del Kerala. 
. N. Karunakaran è un espo

nente sindacale e noto avvoca
to di Trivandrum. 

cratico del potere agli organi 
elettivi di base, quali la pro
vincia ed il comune, e il loro 
collegamento con le esigenze 
delle masse popolari nonché 
sui rapporti che intercorro
no col governo centrale. E* 
stato anche affrontato il ruo
lo dei comunisti all'interno di 
questi momenti e la battaglia 
che essi conducono per co
struire un nuovo modo di ge
stire il Paese. In stretto colle
gamento con tutta la popola
zione e le altre forze demo
cratiche e antifasciste. 

Negli incontri è stata espres
sa, pienamente corrisposta, la 
necessità che si rafforzino i 
rapporti, rapporti fraterni e 
cordiali che già esistono sia 
con il partito e con le città 
della nostra regione, ad esem
plo i gemellaggi esistenti fra 
Zagabria e Bologna. Zara e 
Reggio Emilia. Dubrovnik con 
la provincia di Ravenna, Sa
rajevo e Modena, ecc. Con
tatti sono in corso fra il Co
mune di Massa Lombarda e 
Parenzo per giungere al ge
mellaggio fra le due città. 

A conclusione della visita 
nella nostra provincia, la de
legazione della Lega dei co
munisti jugoslavi, si è incon
trata nella serata con com
pagni di Massalombarda, do
po che erano stati ricevuti 
in municipio dal vice sindaco 
Costa, a nome dell'ammini
strazione comunale. 

Alle centinaia di compagni 
presenti. Miowtovic. ha fatto 
una dettagliata relazione sul-

CON I COMPAGNI TRUONG SI PHAN E TRINH DUC 

: manifestazione popolare per il Vietnam 
Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO, 14. 
I compagni Truong Si Phar. 

e Trinh Due sono arrivati 
stamane a Piombino per par
tecipare alla manifesta?.one 
di pace promossa da partiti e 
organizzazioni democratiche e 
antifasciste e patrocinata dal 
l'amministrazione comunale. 
II sindaco Rolando Tamburi
no li ha ricevuti rella sala 
consiliare del Comune ed ha 
portato loro il saluto a nome 
della giunta. 

Erano presenti rappresen
tanti di altri comuni del cir
condario, delle organizzazioni 
sindacali, del partiti, dei con
sigli di fabbrica e di quar
tière 

Truong Si Phan e Trlnh 
Due, che fanno parte del grup
po di negoziatori a Parigi, in 
precedenza hanno avuto un in
contro con 1 rappresentanti 
dei lavoratori presso il Ce.i 
tro unitario FimFiomUilm e, 
in questa occasione, i metal

meccanici piombinesl — at
tualmente In lotta — hanno lo
ro confermato la piena solida
rietà contro l'imperialismo, 
per In jwce e la ricostruzione. 

Nel pornerie^io. in piazza 
Verdi, ina avuto luogo il ra-
d.inn p»r la manifestazione. 

M:?»)»;a di persene s: sono 
r>ics.se dietro le bandiere del
ia RDV e del FNL per at
traversare H città. Li pre
senza de' rappresentanti del 
Vietnam ha catalizzato l'at
tenzione dei manifestanti e 
delle persone che facevano ala 
Iunio il passaggio. 

Il nome di Ho Chi Min ve
niva scandito a gran voce. 
Numerasi gli studenti. Anche 
uno dei rappresentanti vietna
miti è studente: il compagno 
Trinh Due, che ha dovuto in
terrompere l'università per 
andare a combattere. 

TI corteo si e concluso nel 
salone del teatro « Metropoli 
tan ». Sullo sfondo di un gran 
de ritratto di Ho Chi Min e 
al suono dcìVInternazionnle I 
rappresentanti vietnamiti so

no stati presentati agli inter
venuti dal sindaco: poi hanno 
parlato, rammentando lo sfor
zo del loro popolo che da 
trent'anni combatte una giu
sta guerra in difesa della li
bertà. per la democrazia e 
per il socialismo. Confer
mando, quindi, che la Re
pubblica del Nord Vietnam 
vuole la pace, essi hanno pre 
cisato che non risparmieran-
no sacrifici e fatica per po
terla conquistare, agendo sia 
sul piano / politico, che su 
quello militare. 

Truong Si Phan e Trinh 
Due hanno concluso affer
mando che la vittoria del po
polo vietnamita appartiene ai 
democratici di tutto il mondo 
che combattono per la pace e 
per la libertà. Perciò occorre 
costringere gli Usa a firmare 
l'accordo reso noto alla fine 
dello scorso mese. 

Domani la stessa delegazlo 
ne sarà a LU-oroo. per una i 
analoga manifestatone. I 

Fabio Baldassarre | 

la situazione jugoslava respin
gendo fermamente l'attacco 
che, anche da parte di certa 
stampa italiana, è stato por
tato alla Jugoslavia e alla Le
ga dei comunisti, affermando 
che il processo di rinnova
mento in atto non è un feno
meno di irrigidimento verso 
una linea di centralità. 

Egli ha riconfermato il 
grande ruolo che ha la Lega 
dei comunisti nelle scelte po
litiche e socio-economiche del 
Paese intero ribadendo il con
cetto dell'autogestione, portan
do avanti l'opera di consolida
mento dell'unità nazionale e 
le scelte a livello internazio
nale per la pace e la disten
sione. Esiste un dibattito in
terno critico e autocritico ten
dente a superare le difficoltà 
che sì sono incontrate sul 
cammino percorso. 

Il compagno Miowtovic, sof
fermandosi sul problema del
l'autogestione. ha sottolineato 
come essa abbia incontrato, 
nella fase attuale, difficoltà 
oggettive e soggettive. Si so
no cioè determinate spere
quazioni a diversi livelli: fra 
fabbriche e fabbriche, fra cit
tà e città e anche fra repub
bliche e repubbliche e. dal 
l'altra parte, si sono verifica
te concentrazioni di capitali 
in organismi quali le banche, 
compagnie assicuratrici, ecc.. 
gestiti da eruppi che hanno 
portato avanti interessi par
ticolaristici. Da questi punti 
nasce l'esieenza di una pro
grammazione che preveda una 
diversa e più equa distribu
zione dei redditi tra 1 vari 
settori per giungere quindi al 
superamento degli squilìbri 
verificatisi: quindi la necessi
tà che l'autogestione venga 
portata avanti con forza, con 
la partecipazione delle masse 
popolari, dal partito nell'inte
resse della collettività e sia
no superate cosi tutte quelle 
forme di coroorativismo e di 
parti cola rismo 

Da qui deriva Io scontro 
politico in atto nel Paese, ten
dente appunto a risolvere I 
problemi che sì sono aperti 
attraverso l'esperienza origina 
ria dell'autogestione Questi al 
cuni punti esposti dal com 
pagno Miowtovic e sui quali 
si è poi articolato il ricco di 
battito olv ne è semiito 

La visita delia delegazione 
iugoslavi nella restane eml 
liano-r«miertola si concluderà 
martedì nrns=imo nella prò 
vincia di Bologna 

Domenica, si è recata a Ri 
mini dove si è incontrata con 
amministratori comunali ed 
ha visitato l'impianto di de
purazione che funziona ap 
punto In quella città della ri
viera adriatica. 

La vìsita in Italia si conclu 
derà. mercoledì, a Roma, do 
ve la dele?a7ione si incontre 
ra con membri della dlrezlo 
ne,dPl PCT. nella sede del Co 
mi tato centrale 

Lino Cavina 

Con l'Unità più forte il PCI 

IMPEGNI DA TUTTA ITALIA 

PER LA GRANDE DIFFUSIONE 

ELETTORALE DI DOMENICA 
Ben 20 mila copie a Pavia: raddoppiata la più 

alta diffusione straordinaria - L'impegno dei com

pagni di La Spezia - I centri che supereranno le 

copie diffuse il Primo Maggio 

L'iniziativa di una diffu
sione straordinaria dell'Unità 
per domenica prossima, con 
un inserto sul significato e 
la tematica di fondo del voto 
del 26 novembre, è stata sot
tolineata ovunque da un 
eccezionale impegno del par
tito. Le sezioni, i compagni 
diffusori, chiunque sia impe
gnato nella battaglia del 
26 novembre (che vede alle 
urne circa 4 milioni di elet
tori) capisce che una forte 
diffusione del nostro giornale 
6 un prezioso contributo alla 
affermazione del voto comu
nista. 

Ecco alcuni esempi di buon 
lavoro: a PAVIA, dove si 
voterà per il Consiglio pro
vinciale. per il Comune ca
poluogo ed • in grossi centri 
come Voghera. Mede. Gam-
bolò. l'impegno è di 20.000 
copie, il doppio di qualsiasi 
diffusione straordinaria fatta 
nel passato. A VOGHERA si 
passerà dalle 400 copie do
menicali a 1.000 copie; a 
MEDE dalle 320 normali do
menicali a 1000 copie; a 
PAVIA città dalle 700 co
pie di una normale domenica 
ad oltre 2.000 copie. La pa
rola d'ordine dei compagni 
di Pavia è questa: «Rad

doppiamo ovunque la diffu
sione straordinaria! ». 
A LA SPEZIA, l'impegno è 

per 12.500 copie, una quota 
mai raggiunta. Nel comune 
di LA SPEZIA, dove si vota 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale, si passerà dalle 
3.000 copie di una normale 
domenica alle 7.000 copie; 
LERICI farà 860 copie (la 
sezione San Terenzo di Le-
rici passerà da 150 a 500 
copie!). 

La Federazione di VI
TERBO, impegnata nelle ele
zioni provinciali e nelle co
munali in grossi centri come 
Civitacastellana. Acquapen
dente. Soriano del Cimino, 
sta lavorando col precido 
obiettivo di superare la dif
fusione addirittura del Pri
mo Maggio. 

CATANZARO si propone 
di arrivare a 3.000 copie in 
più rispetto ad una normale 
domenica: Girifalco salirà 
da 50 a 200 copie; Guarda
vate da 30 a 150. 

Notevole impegno anche a 
TRIESTE che conta di arri
vare sulle 6.000 copie. 

Di tutta una serie di fede
razioni e di grossi centri del 
Centro, del Nord e del Sud 
daremo notizia nei prossimi 
giorni. 

A Milano l'obiettivo è 83 milioni 
L'abbonamento dove manca l'edicola 

Quali iniziative possono 
essere prese per superare 
l'obiettivo di 83 milioni 
della campagna abbona
menti dell'Unità per il '73, 
tenendo conto che duran
te la precedente campagna 
ne sono stati raccolti 63? 
Discutiamo il problema 
con i compagni della Fe
derazione di Milano che 
stanno approntando il lan
cio della «campagna». 

« Nel decidere autonoma
mente questo obiettivo — 
ci dicono — abbiamo te
nuto conto della grande 
forza organizzativa del 
partito nella provincia di 
Milano. Un partito di ol
tre 79.500 iscritti e che 
ha raccolto nelle elezioni 
del maggio 678.592 voti, pa
ri al 27,15 per cento». 

D'altra parte — i compa
gni ci fanno rilevare — 
considerando 11 livello e la 
complessità della battaglia 
politica qui a Milano e la 
importanza sul piano na
zionale che essa assume, 
è necessario avere un par
tito sempre più informa
to e orientato. Estendere 
la diffusione e la lettura 
della stampa fra tutte le 
organizzazioni di partito, 
fra tutti i militanti e 1 
simpatizzanti diviene quin
di un obiettivo di prima
ria Importanza per i com
pagni che dirigono la Fe
derazione. 

Certo il partito a Mila
no non lavorerà solo in 
funzione di obiettivi finan
ziari, pure indispensabili 
ad una campagna abbona
menti di queste dimensio
ni ma soprattutto ponen
dosi obiettivi politici, in
nanzitutto cercando di 
mantenere 1 livelli di dif
fusione de l'Unità raggiun
ti nel corso della campa
gna elettorale. Inoltre raf
forzando ed estendendo la 
diffusione nelle fabbriche 
e nelle scuole, ormai dive
nuta terreno permanente 
di attività per tante orga

nizzazioni e tanti giovani 
militanti. E' prevista Inol
tre un'azione capillare di 
propaganda attorno a que
sta campagna abbonamen
ti con la produzione di 
materiale specifico, impe
gnando la rete degli Amici 
de l'Unità, fissando e fa
cendo conoscere obiettivi 
precisi e realistici per ogni 
singola organizzazione, va
lorizzando nel circoli, nel
le sezioni, nelle case del 
popolo, nei luoghi di ri
trovo il libro-omaggio de 
l'Unità ai suoi abbonati. 

Ma l'impegno della se
greteria sarà ancora più 
diretto: verranno Inviate 
4000 lettere al quadro at
tivo del partito, impegnan
dolo a farsi esso stesso 
promotore di un gran nu
mero di abbonamenti a 
l'Unità e alla stampa del 
partito, mentre una inizia
tiva specifica verrà pre
sa verso i compagni del 
PSIUP che sono confluiti 
nel partito e quelli che 
ancora potranno confluire, 
cementando con la lettura 
della nostra stampa e la 
sottoscrizione di abbona
menti la loro scelta poli
tica. 

L'abbonamento è d'al
tronde lo strumento mi
gliore per fare arrivare la 
voce del partito là dove 
manca l'edicola o addirit
tura l'organizzazione di 
partito e in questa dire
zione 1 compagni di Mila
no stanno già predispo
nendo dei piani d'inter
vento. Infine, perché il di
scorso sulla funzione della 
stampa divenga più effica
ce. si prevedono attivi di 
sezione e di zona per di
scutere del problemi poli
tico-organizzativi relativi 
alla diffusione e alla rac
colta di abbonamenti. Un 
attivo provinciale del par
tito si terrà il 18 novem
bre. con diffusori, segre
tari di sezione, responsabi
li propaganda. 

A Terni i compagni puntano 
ad abbonare lettori nuovi 

La Federazione comuni
sta di Terni è già al la
voro per la campagna ab
bonamenti "12-13 a l'Unità. 
Rinascita ed alle pubblica
zioni del Partito. L'obiet
tivo fissato dai compagni 
è di 6 milioni di lire per 

l'Unità. E* un obiettivo im
pegnativo se si pensa che 
nel 71-*72 Terni doveva 
raccogliere 3 milioni e 
mezzo. Comunque Temi 
ha la volontà e la possibi
lità di andare ben al di là 
del 6 milioni, conducendo 
una campagna abbonamen
ti che punta alla reale con
quista di lettori nuovi tra 
i tanti comunisti e si rapa 
tlzzanti che non leggono 
mai. o solo la domenica, il 
nostro giornale. 

Ed ecco I primi risultati 
a pochi giorni dall'inizio 
della «campagna»: la se
zione di Nanni scalo ha 
raccolto 54 abbonamenti 

a l'Unità, dei quali 22 nuo
vi, nonché 6 abbonamenti 
annui di cui 4 nuovi ed un 
abbonamento nuovo a Ri
nascita. La sezione delle 
Acciaierie ha raccolto 11 
abbonamenti a Rinascita 
di cui 9 nuovi e 2 abbo
namenti a l'Unità. La cel
lula Nettezza Urbana della 
sezione Enti Locali ha rac
colto 13 abbonamenti an
nui a l'Unità di cui 4 nuo
vi e un nuovo abbona
mento a Rinascita. La cel
lula dell'Autoparco comu
nale, della sezione Enti 
Locali, ha raccolto 9 abbo
namenti annui a l'Unità, 
di cui 5 nuovi e uno seme
strale più 8 abbonamenti a 
Rinascila di cui 5 nuovi. 

Il compagno Panmissi 
Antonio della sezione Enti 
Locali del comune di Ter
ni ha già raccolto IO nuo
vi abbonamenti annuali * 
l'Unità e 3 a Rinascita. 

LE TARIFFE DELL'ABBONAMENTO PER IL 1973 

l'Unità 
ITALIA 

Sostenitore 
7 numeri 
A numeri 

annuo 
lire 

50.0M 
27.500 
23.700 

(senza domenica o lunedi) 
5 numeri 29.000 
(senza domenica e lunedi) 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

H.S90 
12.700 
1.450 
4.400 

6 mesi 
lire 

14.400 
12.400 

10.500 

1.700 
4.000 
4.500 
2.300 

3 mesi 
lire 

7.550 
4.500 

5 400 

4.000 
3.000 

— 
^ 

2 mesi 
lire 

5.200 
4.599 

— 

— 
— 
— 
^ 

1 mete 
lire 

2.659 
2409 

—. 

• w 

— 
— 
*~ 

ESTERO 

7 numeri 
1 numeri 

41.000 
35.700 

21.159 
10.400 

10.900 
9.500 


